
COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

Deliberazione n.704

OGGETTO. Legge  provinciale  9  dicembre  1991,  n.  24,  articolo  28.
Approvazione della modifica dei piani di prelievo del camoscio per
l’ambito Adamello.

L’anno 2017, il giorno 22 settembre, ad ore 14.30, in seguito a convocazione scritta ai
singoli  componenti  nelle  forme di  legge,  si  è  riunito  il  Comitato  Faunistico Provinciale
presso la sala riunioni del Servizio Foreste e fauna, in Trento, via G. B. Trener n. 3.

Sono presenti i signori:

Dallapiccola Michele
Valenti Lorenzo
Zucchelli Marco 
Dorigoni Vittorio
Pedrini Paolo (entra alle 14.45)
Moltrer Stefano
Gaiardelli Giorgio (esce alle 15.15)
Giuliani Federico (entra alle 15.00)
Bampi Emilio
Merz Sergio
Tabarelli de Fatis Karol 
Pezzato Carlo
Tezzele Gianni
Lucian Claudio
Paluselli Renzo
Boldrini Fabrizio
Sottovia Lucio

Sono assenti i signori:

Zanin Maurizio
Dagostin Fabrizio
Stefani Luigi
Bortolotti Mario
Negra Osvaldo
Pellegrini Adriano
Mustoni Andrea
Pizzini Giogio



Assiste la segretaria, dott.ssa Maria Lorenza Agnoli, ed è presente la direttrice dell'Ufficio
faunistico, dott.ssa Gabriella Rivaben.

Il  Presidente  alle  ore  14.40,  constatato  il  raggiungimento  del  numero  legale,  dichiara
aperta  la  seduta  e  seguendo  le  priorità  stabilite  all'ordine  del  giorno,  procede  con
l’illustrazione della proposta di  modifica dei  piani  di  prelievo del  camoscio per l’ambito
territoriale omogeneo Adamello.
La  legge  provinciale  24  dicembre  2004,  n.  10  intervenendo  sulla  legge  provinciale  9
dicembre 1991, n. 24, in particolare sugli articoli 16 “Contenuto della convenzione” e 28
“Programmi di prelievo”, ha innovato il contesto delle regole in cui Provincia e Ente gestore
della caccia si trovano a operare nella realizzazione dei rispettivi compiti.
Accanto  all'abituale  vigilanza  venatoria,  in  Provincia  di  Trento  l’Ente  gestore  può
assumere, con atto convenzionale, compiti di programmazione dei prelievi di determinate
specie di fauna selvatica.
Criteri,  obiettivi,  ambiti  territoriali  di  riferimento  per  l’esercizio  di  tali  funzioni
programmatorie sono esplicitati nella deliberazione della Giunta provinciale del 4 febbraio
2011, n. 137 e successive modificazioni e nella determinazione del dirigente del Servizio
Foreste e fauna del 10 giugno 2016 n. 229.
La  convenzione  fra  Provincia  ed  Ente  gestore,  stipulata  il  30  giugno  2011  con
determinazione n. 273, demanda quindi a quest’ultimo la predisposizione dei programmi di
prelievo delle specie capriolo,  cervo e camoscio (articolo 9),  vincolandolo altresì,  nella
realizzazione di tale compito, al pieno rispetto dei citati provvedimenti amministrativi.
In forza quindi del combinato disposto degli articoli 16 e 28 della legge e dell’articolo 10
della  convenzione  l'Associazione  cacciatori  trentini,  Ente  gestore  della  caccia,  ha
predisposto i  progetti  di  gestione del camoscio per il  secondo quinquennio di  gestione
(2016-2020), articolati per ambito territoriale omogeneo, e li ha sottoposti all’approvazione
del Comitato faunistico provinciale, secondo la previsione dell’articolo 12, comma 1, lettera
g) della legge n. 24/91.
Il Comitato ha approvato i programmi di prelievo della specie camoscio per il quinquennio
2016-2020 con deliberazione n. 684 del 9 agosto 2016.

 Come definito  dalla  determinazione  del  dirigente  del  Servizio  Foreste  e  fauna
n.229/2016,  l’Ente  gestore  predispone  la  Relazione  annuale  articolata  per  ambito
territoriale omogeneo e per specie.

Tale relazione contiene i risultati del prelievo della precedente stagione venatoria,
gli  esiti  del  monitoraggio  dell’anno  in  corso  e  l’eventuale  modifica  del  programma  di
prelievo annuale.

Il  28  agosto  2017  l'Ente  gestore  della  caccia  ha  quindi  presentato  la  relazione
annuale,  protocollata  con  il  n.  463921,  relativa  all’ambito  omogeneo  Adamello  per  la
specie camoscio, evidenziando i risultati del prelievo del 2016 e gli esiti del monitoraggio,
che registra un aumento quantificabile attorno al 15% rispetto a due anni fa.

In  relazione  all’andamento  delle  specie,  la  relazione  dell’ente  gestore  propone
alcune modifiche in aumento al programma di prelievo già approvato, come previsto dalla
deliberazione della Giunta provinciale n. 137/2011 e successive modificazioni.

La  richiesta  di  modifica  ha  ottenuto  il  parere  dell’Osservatorio  faunistico  nella
seduta del  12 settembre 2017 ed è stata esaminata dal  sottocomitato,  appositamente
istituito  ai  sensi  dell’articolo  11,  comma  14  della  l.p.  24/1991,  nella  seduta  del  22
settembre 2017.

Tutto ciò premesso,

IL COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE



visto il progetto quinquennale predisposto dall’Ente gestore contenete il programma di
prelievo  della  specie  camoscio,  approvato  dal  Comitato  faunistico  provinciale  con
deliberazione n. 684 del 9 agosto 2016;

vista la legge provinciale 9 dicembre 1991 n. 24 "Norme per la protezione della fauna
selvatica e per l'esercizio della caccia" e successive modificazioni;

visto  il  regolamento di  esecuzione della medesima legge provinciale,  approvato con
decreto del Presidente della Giunta Provinciale 17 novembre 1992, n. 16-69/Leg.;

vista la deliberazione di Giunta provinciale  del  4 febbraio 2011, n. 137 e successive
modificazioni che definisce gli ambiti territoriali omogenei di cervo, capriolo e camoscio
e  le  modalità  per  la  verifica  dell'attuazione  dei  programmi  di  prelievo  predisposti
dall'ente gestore, integralmente richiamata dal presente provvedimento;

vista  la  determinazione del  Servizio  Foreste e fauna del  10 giugno 2016,  n.  229 e
successive modificazioni, recante “Articolo 28 della legge provinciale 9 dicembre 1991
n.24 "Norme per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio della caccia" e
ss.mm.: definizione degli obiettivi e dei criteri di gestione del capriolo del cervo e del
camoscio", integralmente richiamata dal presente provvedimento;

vista la convenzione tra Provincia Autonoma di Trento e Associazione cacciatori trentini,
di  cui  agli  articoli  15,  16  e  28  della  legge  provinciale  9  dicembre  1991  n.24,
integralmente richiamata dal presente provvedimento;

vista la relazione annuale per il camoscio citata in premessa;

vista la relazione annuale per il cervo citata in premessa;

considerato  che  le  modifiche  dei  programmi  di  prelievo  sono  state  esaminate
dall’Osservatorio  faunistico nella seduta del 12 settembre 2017;

considerato  che  le  modifiche  dei  programmi  di  prelievo  sono  state  esaminate  dal
Sottocomitato per l’esame di  dettaglio dei  programmi di  prelievo degli  ungulati  nella
seduta del 22 settembre 2017;

visto il verbale;

con 14 voti favorevoli e 2 contrari;

DELIBERA

di approvare la modifica ai programmi di prelievo contenuti nel progetto quinquennale di
gestione del camoscio,  valevole per le stagioni venatorie 2017/2020, relativa all’ambito
territoriale  omogeneo  Adamello,  come  descritta   nel  prospetto  allegato  quale  parte
integrante della presente deliberazione.

LA SEGRETARIA IL PRESIDENTE
f.to dott.ssa Maria Lorenza Agnoli f.to ass. Michele Dallapiccola
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Allegato: prospetto programmi di prelievo del camoscio.
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CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La sottoscritta,  segretaria del  Comitato Faunistico Provinciale,  su attestazione del
Messo,

CERTIFICA

che la presente deliberazione è stata pubblicata nei modi di legge all’Albo Pretorio
della Provincia Autonoma di Trento e che non sono pervenuti reclami.

LA SEGRETARIA DEL
COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE

f.to dott.ssa Maria Lorenza Agnoli
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